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Ghibli 

di Luciana Capretti 

La storia dimenticata dei ventimila coloni italiani in Libia, iniziata nel 1938 e finita nel 1970 con il forzato allontanamento imposto da Gheddafi, rivive nel romanzo d'esordio di Luciana Capretti, basato su documenti e testimonianze di prima mano. 

Al centro della storia la famiglia dell'orefice Attardi, il quale, arrestato con l'accusa di traffico di valuta e incarcerato, sarà protagonista di una fuga rocambolesca. Attorno a lui si muovono altri personaggi emblematici di una schiera di colonizzatori poco consapevoli della pagina di storia che si sarebbero trovati a scrivere, in un montaggio che alterna le diverse epoche e le diverse fasi dell'avventura libica. I rapporti ambivalenti costruiti con la popolazione locale si sfaldano immancabilmente per ragioni d'interesse, perchè nella cacciata degli italiani i libici vedono un'occasione per arricchirsi con gli espropri. Un ruolo importante è affidato anche al paesaggio, con il petrolio schizzato improvvisamente dal deserto nel 1959, con conseguenze cruciali per il destino del paese, e con il vento implacabile, il ghibli che dà il titolo al libro, che sembra spazzar via le tracce di una colonizzazione che i libici non perdonano e che anche da noi si cerca di passare sotto silenzio. 

  

Luciana Capretti vive tra Roma e New York. Questo è il suo primo romanzo. 
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L'eroe di Trafalgar 

di Bernard Cornwell 

Ritorna Richard Sharpe, protagonista della serie di romanzi ambientati durante le guerre napoleoniche. Il nuovo libro di Bernard Cornwell è un'imperdibile ricostruzione della battaglia di Trafalgar. 

Bombay, 1805: il sottotenente Richard Sharpe, forte della reputazione di valoroso combattente conquistata in India, sta per tornare in Inghilterra allo scopo di entrare nel reggimento delle Giubbe Verdi. Lo attende un lungo viaggio per mare a bordo della Calliope, e la traversata potrebbe scorrere in tutta tranquillità per i passeggeri – tra i quali Sharpe ritrova la bellissima e in apparenza irraggiungibile Lady Grace Hale, di cui s'innamora – se la nave, appartenente alla Compagnia della Indie Orientali, non fosse minacciata da un atto di tradimento. È infatti un oscuro complotto a consegnarla come preda al temibile vascello corsaro francese Revenant, terrore delle navi britanniche nell'oceano Indiano, che l'abborda e la dirotta verso il Madagascar. Ma un aiuto insperato giunge dalla nave da guerra del comandante Chase, che ha per missione proprio la cattura della Revenant e, pur senza abbandonare l'inseguimento, prende a bordo i passeggeri della Calliope, permettendo loro di proseguire il viaggio verso l'Inghilterra. 

La corsa del veliero si interrompe solo quando all'orizzonte si profila l'intera flotta franco-spagnola schierata contro quella inglese, al largo di capo Trafalgar. Il comandante Chase si unisce allora alla flotta dell'ammiraglio Nelson, dando a Sharpe l'occasione di provare per la prima volta il suo valore in una battaglia navale, che lo impegnerà in un combattimento all'ultimo sangue. 

  

Bernard Cornwell è nato a Londra e si è laureato alla London University. Dopo aver lavorato per molti anni presso la BBC, si è dedicato alla narrativa e, oltre alla serie incentrata su Richard Sharpe, di cui Longanesi ha pubblicato I Fucilieri di Sharpe, La sfida della tigre e Assalto alla fortezza, ha scritto altri romanzi di successo, tra cui Scia di fuoco, Figlia della tempesta, Il mistero dei Girasole (disponibili in edizione TEA), Stonehenge, L'arciere del re e Il cavaliere nero. 
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L'ultimo viaggio della Canaria 

di Francesca Duranti 

Francesca Duranti racconta la straordinaria passione d'amore della giovane Eleonora Bianchi, figlia di un piccolo armatore genovese, e del coraggioso Sebastiano Garrone che ha combattuto con Garibaldi a Digione e sogna una vita sul mare. Sebastiano sposa Eleonora e parte attraverso gli oceani, secondo ufficiale sul bel veliero della Bianchi Navigazione, la Canaria, appunto, che un brutto giorno non tornerà più. 

Eleonora crescerà le due figlie aspettando il ritorno del marito disperso e intanto guida con mano ferma e autorevole l'impresa di famiglia attraverso le burrasche di una modernizzazione travolgente che tutto investe e trasforma. Cambia il mondo e la società ribolle irrequieta, sulla scena si impongono nuovi protagonisti che pretendono più giustizia e maggiore libertà; se le macchine a vapore costringono in porto i velieri anche i lavoratori non sono più disposti a ubbidire pazienti, persino tra i preti acquista forza la voglia di cambiamento. 

La modernità si impone ovunque con una forza che talora precipita in disperata violenza, sparano gli eserciti sulla folla e contro il nemico e ciò nonostante c'è modo ancora di tenere dritto il timone della coscienza lungo la rotta della ragione e dell'amore. Tre coppie, lungo tre generazioni, sono al centro di questo affresco familiare, che dalla Genova di fine Ottocento per quasi un secolo si allarga sul resto d'Italia per illuminare la nostra storia, ridandole la nobiltà di un destino travagliato e sofferto, ma anche ricco di orgoglio e di speranza, di tenerezza e di dignità. 

  

Francesca Duranti è nata a Genova e vive tra la campagna lucchese e New York. Scrittrice di successo, ha pubblicato i romanzi La bambina (1976), Piazza mia bella piazza (1978), e si è affermata in Italia e nel mondo con il romanzo La casa sul lago della luna (1984). Ha scritto ancora Lieto fine (1987), Effetti personali (1988), Ultima stesura (1991), Progetto Burlamacchi (1994), Sogni mancini (1996), pubblicato negli Stati Uniti e in Inghilterra nella sua stessa traduzione. Francesca Duranti ha vinto i Premi Bagutta, Martina Franca, Basilicata, Super Campiello, Città di Milano, Hemingway, Rapallo, Castiglioncello; inoltre, in Francia, il Prix des lectrices de "Elle" di Rouen. I suoi romanzi sono stati tradotti in diciotto lingue 
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L'altra Venezia. 

di Predrag Matvejevic 

"Una Venezia fatta di scrittura che diventa materia e sensazione, materia e sensazione che ci restituiscono quelle che riceviamo da Venezia, sensazioni di umido, di acqua, di marcio, di tempo, di bellezza, di passato, di malinconia, di miraggio, di marmo, di sabbia, di fango, di oro, di sfumato, di splendente, di torbido, di Venezia insomma, dell'indicibile Venezia." (dalla Prefazione di Raffaele La Capria) 

Per il magistrale cantore del Mediterraneo, era inevitabile misurarsi con la sua città più emblematica e affascinante, sospesa tra la terra e il mare, tra l'Oriente e l'Occidente. Di questa Venezia, rappresentata innumerevoli volte fino a diventare quasi un luogo comune, Predrag Matvejevic è riuscito a cogliere immagini e sensazioni diverse, nuove e vere. 

Perché non c'è solo la Venezia delle basiliche e dei grandi pittori, del leone alato e dei palazzi affacciai sul canale. Nell'Altra Venezia Matvejevic ci fa apprezzare le diverse sfumature di patine e dorature sul legno, sulla pietra, sul mattone. Esplora le antiche mappe anonime. Fa esplodere la magnificenza dei tramonti, ascolta la musica dei passi sui ponti, ci accompagna in giardini invisibili. Dettaglio dopo dettaglio, ricompone il disegno complessivo della città e del suo mutare con lo scorrere del tempo e della storia. Come ha scritto nella sua prefazione Raffaele La Capria, "è dall'osservazione del piccolo ma significativo particolare, anzi dalla sua scelta, che nasce la poesia; e così mentre ci sembra di leggere un saggio, una descrizione, un diario, in realtà si superano i limiti del genere e si entra in un'altra zona che è quella della fantasia". 

  

Predrag Matvejevic è nato a Mostar (Bosnia-Erzegovina) da madre croata e padre russo. Ha insegnato letteratura francese all'università di Zagabria e letterature comparate alla Sorbona di Parigi. Nella capitale francese ha vissuto dal 1991 al 1994, dopo aver abbandonato la ex Jugoslavia all'inizio della guerra, scegliendo una posizione "tra asilo ed esilio". Dal 1994 è professore ordinario di slavistica all'Università la Sapienza di Roma, dove vive attualmente. Tra le sue opere Garzanti ha pubblicato Breviario mediterraneo (1991), Epistolario dell’altra Europa (1992), Mondo ex (1996), Il Mediterraneo e l'Europa. Lezioni al Collège de France (1998), I signori della guerra (1999). 
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L'onda immensa. 

di Vittorio di Sambuy 

La vita, a bordo, a terra, in licenza, in navigazione e in battaglia di alcuni giovani ufficiali della Regia Marina è raccontata in questo romanzo che ricorda gli avvenimenti svoltisi nel marzo del 1942, quando una forza navale italiana si scontrò, nella cosiddetta Seconda Battaglia della Sirte, con una formazione britannica che scortava un convoglio partito da Alessandria d'Egitto e diretto a Malta. Sulla rotta di ritorno dall'Africa le navi italiane incapparono in una tempesta di inaudita violenza che provocò l'affondamento di due moderni cacciatorpediniere, il Lanciere e lo Scirocco, che erano usciti indenni dalla precedente azione. 

Gli eventi che fanno da cornice ai fatti principali rispecchiano la vita in guerra; i personaggi sono immaginari ma ricordano persone e situazioni reali. Il dramma del naufragio del Lanciere e del successivo salvataggio dei pochi sopravvissuti è basato sui ricordi di un ufficiale superstite mentre l'autore, allora imbarcato sulla corazzata dov'era destinato all'ufficio operazioni, fu testimone oculare del fortunale. 

Sullo sfondo aleggia l'epopea dei convogli per rifornire l'Africa settentrionale, combattuta con mezzi inadatti perché la politica mussoliniana aveva tolto l'aviazione alle forze navali, negando loro le portaerei e dotandole di moderne corazzate, tipo di nave già concettualmente superato, facendo inoltre mancare il naviglio sottile indispensabile per l'biettivo prioritario della scorta al traffico mercantile destinato a sostenere lo sforzo delle truppe terrestri sul fronte Cirenaico. 

  

Vittorio di Sambuy è nato a Roma nel 1920. Poco più che ventenne partecipò alle azioni belliche nel Mediterraneo come Ufficiale dello Stato Maggiore a bordo delle unità della squadra navale. Ingegnere, dirigente e poi capo d'azienda, ha lavorato a lungo anche in industrie nel settore della difesa; è esperto in problemi di artiglieria e missilistica, di telelcomunicazioni e di automazione navale. 

E' giornalista pubblicista e, oltre ad aver collaborato a riviste specializzate in problemi militari, di costruzioni navali e di nautica da diporto, ha pubblicato vari libri fra cui: Match pari fra due grandi flotte (Mursia 1976), Cinque ore a Beirut (Schena 1192), Caschi Verdi (Ellesse 1996), Zaire (1999), 8 Settembre a Panama (Ireco 2000). 

